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CIRCOLARE  N.  111 

    AI DOCENTI 

AGLI ALUNNI 

ALLE FAMIGLIE 

AL PERSONALE ATA 

AL D.S.G.A. 

                         AL PERSONALE INTERNO ED  ESTERNO 

 (FORNITORI, ADDETTI AI SERVIZI DI PULIZIA, VISITATORI ECC.) 

AL SITO 

 

 OGGETTO :   TUTELA DELLA SALUTE  NELLE SCUOLE  EDUCAZIONE ALLA  LEGALITÀ  L.128/2013, art.4  

Si richiama  l’attenzione di tutti all’obbligo di  rispettare il divieto di fumo - sancito da legge dello Stato; si 

ricorda in particolare il Decreto Legge  (D.L.104/2013, convertito in L.128/2013, art.4) che estende il divieto 

alle aree esterne degli edifici scolastici ed all’uso della sigaretta elettronica.  

L’inosservanza del divieto, oltre a comportare irrogazione di sanzione pecuniaria, configura 

comportamento di rilevanza disciplinare per gli alunni e  per i lavoratori. 

Tutto il personale scolastico (docenti ed ATA),  nell’esercizio delle proprie funzioni,  è tenuto alla vigilanza, 

nella forma dell’immediato  richiamo dei contravventori e della segnalazione di comportamenti difformi 

al personale incaricato ad applicare le sanzioni in caso di violazione del divieto di fumo. 

In allegato l’elenco del  personale incaricato per ogni sede. 

Nello stesso spirito e con l’obiettivo di tutela della salute dei minori e di educazione al rispetto delle regole in 

un’ottica di convivenza e cittadinanza consapevole, si richiamano le norme vigenti in materia di 

uso/detenzione/spaccio di sostanze stupefacenti.  

Si fa presente inoltre che, con le stesse finalità di tutela della salute e della legalità,  

potranno essere effettuati senza preavviso controlli sull’eventuale presenza all’interno 

della scuola di sostanze stupefacenti, mediante intervento delle autorità competenti. 

 

Si forniscono in allegato i riferimenti normativi, con l’invito ai docenti di dedicare spazi di riflessione ed 

approfondimento nelle proprie classi alla sensibilizzazione su tali tematiche. 

Roma 24 ottobre 2019 

                                                                                Il Dirigente scolastico  

Prof.ssaMarina Frettoni 
                                                                                         (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art. 3, co. 2, D.lgs. 39/93) 

 
Le informazioni contenute nella presente comunicazione e i relativi allegati possono essere riservati e sono, comunque, destinati esclusivamente alle persone e alle Società 

sopra indicate. La diffusione, distribuzione e/o copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal  destinatario è proibita, sia ai sensi dell’art. 616 

c.p., che ai sensi del  Regolamento Europeo 2016/679. Se questo messaggio vi è stato inviato per errore, vi preghiamo di distruggerlo e di informarci immediatamente per 

telefono allo 06-36299595 o via fax al 06-36309457, email:RMPS49000C@istruzione.it. In caso di ricezione mancata o incompleta, telefonate allo 06-121127045 



 

 

PERSONALE INCARICATO 

 

SEDI NOMINATIVI  

 CENTRALE D.S. Frettoni Marina D.S.G.A.   Ronci Cesare 

Rosa Anna Maria Palmulli Daniela 

Tecchio Anna Santina  

Gori Virgilio  

  GOSIO/ 

FERRANTE APORTI 

Santorelli Raffaella   

Di Clemente Pierluigi  

  ROBILANT,7/  ROBILANT,2 Barbaresi Lorella  

Scolozzi Daniela  

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  DIVIETO DI FUMO 

-art. 32 della Costituzione che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo  

-Legge 24/12/1934 n.2316 art. 25 – (Divieto per i minori di anni 16 di fumare in luogo pubblico) 
-Legge 11/11/1975 n. 584 – Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico 
-Circolare MinSan 5/10/1976 n. 69 
-Direttiva PCM 14/12/1995 
-Circolare MinSan 28/03/2001 n. 4 
-Circolare Ministro della Salute 17 dicembre 2004 
-Accordo Stato Regioni 16/12/04 24035/2318 
-Circolare 2/SAN/2005 14 gen 2005 
-Circolare 3/SAN/2005 25 gen 2005 
-Legge 28/12/2001, n.448 art. 52 punto 20 
-Legge 16/01/2003 n.3 
-art. 51 della L. 3 del 16/01/2003 
-DPCM 23/12/2003 
-Legge finanziaria 2005 
-Decreto Legislativo 81/2008 
-CCNL scuola 2006-2009 



-Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 Art. 4 (Tutela della salute nelle scuole)     All’articolo 51 della 
legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 e’ inserito il seguente: “1-bis. Il divieto di cui al comma 1 
(n.d.r. divieto di fumo) e’ esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche 
statali e paritarie.”. 
I successivi commi 2, 3 e 4 introducono il divieto di utilizzare sigarette elettroniche, stabilendo conseguenti 
sanzioni nell’ipotesi di violazione del divieto. 

SANZIONI 

Così come stabilito dall’art. 7 L. 584/1975, modificato dall’art. 52 comma 20 della L. 28/12/2001 n. 448, 

dalla L. 311/04 art.189 e dall’art. 10 L 689/1981, dall’art. 96 D. Lgs. 507/1999, i trasgressori sono soggetti 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 27,5 a € 275,00. La misura della sanzione è 

raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza 

o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. Si ricorda che, poiché al personale della scuola  è 

vietata la riscossione diretta della sanzione amministrativa, il pagamento deve essere effettuato, come 

previsto dal punto 10 dell’Accordo Stato Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, oppure in 

banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate ) con codice tributo 131T, 

oppure presso gli uffici postali, con bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: 

Infrazione divieto di fumo – Istituto “Gentileschi” – Milano) 

I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto pagamento, presso la 

segreteria onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente 

Coloro che, pur essendo preposti al controllo e all’applicazione della presente, non fanno rispettare le 

singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200 a 2000 

Euro. 

L’inosservanza della norma comporta per tutte le componenti della comunità scolastica, oltre 

l’irrogazione della sanzione amministrativa, anche l’attivazione di un procedimento disciplinare.  

Per un quadro sulla normativa a livello internazionale http://www.ispesl.it/tabagismo/LegInt 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  DIVIETO  USO /DETENZIONE/SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI  

 

DECRETO-LEGGE 20 marzo 2014, n. 36  Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e 

sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego di medicinali meno 

onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale 

 


